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Salve a tutti, sta per concludersi un’esperienza 
che posso certamente definire straordinaria. 
Un’esperienza che “se tornassi indietro rifa-
rei”. In questi 10 anni da Sindaco ho incon-
trato moltissime persone straordinarie, fuori 
e dentro i confini del nostro Comune, fuori e 
dentro le Istituzioni. Ho imparato tantissime 
cose, provato forti emozioni e ho conosciuto le 
Istituzioni dall’interno. A farle funzionare sono 
amministratori e dipendenti pubblici ma, cre-
detemi, anche il rispetto e l’attenzione di tutti 
i cittadini è indispensabile. Le Istituzioni vanno 
migliorate, riformate, ma innanzitutto rispet-
tate e difese. È in esse che si regge il sistema 
democratico che ci garantisce servizi, libertà, 
giustizia, delle Istituzioni dobbiamo sentirci 
parte. Spesso diciamo che “a pensare male ci 
si prende” e invece tante volte ci si sbaglia a 
pesare male: anche a “pensare bene ci si prende”. Allora evitiamo di es-
sere superficiali e di seguire stupidi luoghi comuni, che spesso vengono 
utilizzati proprio da chi trae profitto dalla diffusa sfiducia. Ne ero già con-
vinto prima, ma oggi lo sono di più, le Istituzioni devono collaborare tra 
loro sempre meglio e sempre di più, e questo vale anche per i Comuni. 
L’Unione Reno Galliera, con la quale gestiamo molti servizi insieme ad 
altri 7 Comuni, ci ha permesso di raggiungere risultati che da soli non 
avremmo mai potuto ottenere. Governare insieme non è semplice, può 
sembrare molto più facile farlo da soli, ma è la strada giusta, diversamen-
te continuerebbero a crescere le differenze fra Comuni ricchi e Comuni 
poveri, differenze che si manifestano nel costo dei servizi, nella tassazio-
ne locale, nella risposta ai bisogni delle categorie più deboli. Certamente 
non sono stati 10 anni semplici, la crisi economica, quella climatica, il 
terremoto, le poche risorse di cui il nostro Comune dispone… ma come 
si usa dire, è nelle difficoltà che si esprime il meglio di sé.
Voglio ringraziarvi tutti per questi anni straordinari. Chiedo scusa se 
non sono sempre stato all’altezza, se non sono sempre riuscito a dedica-
re il tempo necessario a qualcuno o a qualcosa, e so di non esserci sem-
pre riuscito, se a volte la stanchezza mi ha tolto quella lucidità e quella 
pazienza necessarie ad essere all’altezza del ruolo. Per quanto di buono 
fatto ringrazio la mia giunta, i miei consiglieri e tutti coloro che mi sono 
stati vicino, un Sindaco da solo, senza una squadra coesa e competente, 
potrebbe fare ben poco, e ovviamente ringrazio il personale comunale e 
dell’Unione, braccio operativo dell’amministrazione e garante del funzio-
namento dei servizi. Ringrazio tutti i Consiglieri Comunali, i componenti 
delle consulte, i volontari delle associazioni, tutti coloro che hanno de-
dicato e dedicano tempo alla Comunità. Ringrazio i miei genitori per ciò 
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Argile.it è la newsletter del Comune di
Castello d’Argile. Viene inviata periodicamente 
ai richiedenti informandoli sulle attività e sui 

servizi comunali. Per riceverla basta mandare 
una e-mail con oggetto:

“Iscrivimi alla newsletter” all’indirizzo: 
comunicazione@comune.castello-d-argile.bo.it

10 anni da Sindaco
che mi hanno insegnato e rivolgo un pensiero 
affettuoso a tutte quelle persone care a cui, in 
questi 10 anni, ho sottratto tempo ed attenzio-
ne. Fare il Sindaco è una scelta che comporta 
qualche importante sacrificio nella propria vita 
privata. Marzo, unito ad alcuni giorni di aprile, 
è l’ultimo mese utile per la piena attività del 
Comune, poi si entra nel periodo del silenzio 
elettorale, nel quale ci si deve occupare delle 
attività ordinarie. Fino all’ultimo giorno utile 
lavorerò, insieme alla mia giunta, per termina-
re tutto quello che è possibile terminare. Dob-
biamo approvare due progetti importanti che 
riguardano il rifacimento/realizzazione di due 
fogne, per circa 1.300.000 € di opere, neces-
sarie per non inquinare e per proteggere case 
e fabbriche dalle bombe d’acqua e decidere 
in merito al confronto che abbiamo messo in 

campo l’anno scorso fra l’attuale gestore della raccolta rifiuti, Hera ed 
un altro gestore, Geovest; quest’ultimo raccoglie i rifiuti in comuni a 
noi confinanti come Argelato e Sala Bolognese. All’inizio di aprile andrò 
ad Erice, insieme ad gruppo di ragazzi del CCR (Consiglio Comunale dei 
Ragazzi), per partecipare insieme a loro alla cerimonia dell’anniversario 
della strage di Pizzolungo. Sono molto soddisfatto del lavoro del CCR 
e di essere riusciti ad investire sulla cultura della legalità. Consapevo-
le della stanchezza accumulata, mi prenderò qualche giorno di ferie e 
rimarrò a Trapani per riposare un po’, “ricaricare le batterie” ed essere 
così “in splendida forma” per affrontare gli ultimi due mesi di mandato. 
Siccome saremo in attività ordinaria mi potrò dedicare maggiormente 
alla gestione del territorio, ai parchi, alle manutenzioni, alla pulizia, al 
decoro, … probabilmente mi rivedrete sul tagliaerba. L’impegno che mi 
prendo col prossimo Sindaco è di passare il testimone con la massima 
attenzione e disponibilità, spiegandogli bene quali sono le cose in sospe-
so, le criticità della macchina comunale, il funzionamento dell’Unione, 
la ricerca di finanziamenti esterni (di vitale importanza) e tutto ciò che 
potrà essergli utile per prendere la guida del Comune nel modo migliore. 
Nell’ultimo mese faremo qualche inaugurazione, per onorare luoghi e 
opere a disposizione dell’intera Comunità; non lo abbiamo sempre fatto 
questi anni, presi dal lavoro e dalle tante urgenze. Occorre alzare la testa, 
volgere lo sguardo verso il futuro, per questo vi saluto comunicandovi 
due buone notizie green; nel mese di marzo termineremo la piantuma-
zione di 280 nuovi alberi e, prima della fine del mandato, arriverà il pri-
mo “mezzo completamente elettrico” del Comune di Castello d’Argile.
Un forte abbraccio,
Michele Giovannini

Questo è l’ultimo numero di Qui Argile prima delle elezioni amministrative, che si terranno il prossimo 26 maggio; come Ammini-
strazione vogliamo ringraziare quelli che hanno contribuito alla redazione del periodico Qui Argile, a partire da quanti, in modo gra-
tuito, hanno scritto testi e fornito fotografie. Un ringraziamento particolare anche ai numerosi sponsor che hanno permesso di pub-
blicare il tutto a costo zero e alla società Eventi che ha curato la raccolta pubblicitaria, l’impaginazione, la stampa e la distribuzione.

“Il momento migliore per piantare un albero era 
20 anni fa. Il secondo miglior momento è ora.” 

(Proverbio Cinese)



Centro-Destra

4 notizie dai gruppi

Punto di Svolta

Nel fornire il nostro contributo a questo numero del periodico co-
munale Qui Argile, che sarà l’ultimo del presente mandato ammi-
nistrativo desideriamo ringraziare quanti ci hanno accompagnato 
nel percorso di questi anni sia all’interno del Consiglio Comunale 
nei vari ruoli e a diversi livelli di responsabilità, sia tutti i cittadini 
che ci hanno fatto pervenire in questi anni le loro critiche, i loro 
suggerimenti e il loro sostegno.
Per quanto riguarda il nostro gruppo consiliare, nato dalla Lista 
Punto di Svolta che oramai dieci anni fa portò all’elezione a sinda-
co di Michele Giovannini, abbiamo avuto modo in più occasioni di 
rilevare come il livello del dibattito e del confronto nel consiglio 
comunale e nelle commissioni tra il primo e il secondo mandato 
sia stato di segno molto differente, venendo meno nel secondo 
mandato il presupposto di quella fiducia nelle istituzioni e in chi le 
rappresenta, che dovrebbe invece costituire il denominatore co-
mune del confronto a livello istituzionale.
Nonostante ciò non ci siamo mai sottratti al confronto e non man-
cheremo di farlo per il tempo che ci resta da qui alla fine del man-
dato, tempo nel quale daremo il nostro contributo affinché si pos-
sa dare continuità, arricchendola ed innovandola, all’esperienza di 
questi anni, caratterizzata per quanto riguarda il nostro gruppo da 
un lavoro collegiale.
Il resoconto di mandato darà conto alla cittadinanza in modo pun-
tuale del lavoro fatto dall’amministrazione uscente in questi anni 
e di quanto è in fase di avvio e realizzazione, in termini di opere 
pubbliche, di servizi, progetti e azioni messe in campo. Ne citiamo 
solo alcuni tra i principali: edilizia scolastica, sistema di protezione 
civile e presidio del territorio, tenuta e miglioramento dei servizi 
per i cittadini (dall’asilo nido a quelli per gli anziani).
Ma accanto e oltre il bilancio economico, gli obiettivi raggiunti e 
i desideri che sono rimasti nel cassetto per carenza di risorse fi-
nanziarie ed umane, quello che ci preme non vada disperso è la 
rete di relazioni che si è creata intorno alla nostra esperienza. Si 
tratta di quel bilancio sociale difficilmente misurabile in cifre, ma 
indispensabile a creare una realtà più coesa e, come sa bene chi 
ci ha seguito in questi anni, la coesione sociale è stata ed è il “pal-
lino” di Michele Giovannini e siamo contenti di averlo condiviso e 
di condividerlo con lui.

Gruppo consiliare Punto di Svolta

Movimento 5 Stelle

La maggior parte dei Consiglieri di “Argile e Mascarino a 5 stelle” 
e “Centro Destra - Castello d’Argile” intendono lasciare i rispettivi 
schieramenti e confluire in un unico gruppo consigliare misto.
La decisione scaturisce dall’evolversi degli eventi locali e dall’ope-
rato dell’attuale amministrazione che da tempo hanno portato i 
due gruppi a condividere quasi tutti gli atti e le posizioni espres-
se recentemente in Consiglio e a lavorare assieme nel perseguire 
importanti obiettivi che si sono dimostrati di interesse e visione 
comuni.
Una significativa convergenza di vedute che ha avuto origine anni 
fa, quando le minoranze si unirono per contrastare il tentativo di 
fusione col quale si volevano accorpare, per l’ennesima volta, i no-
stri territori. Questo mostrò quanto fosse condivisa l’importanza 
dell’autonomia del nostro paese e la volontà di mantenere il co-
mune di Castello d’Argile vivo e vitale. Ne nacque un’efficace azio-
ne di contrasto poi evoluta in un comitato cittadino di opposizione 
che, con successo e grazie alla forte sensibilizzazione popolare, 
impedì la realizzazione del progetto di fusione.
La collaborazione è poi proseguita attivamente nell’affrontare uni-
ti varie tematiche, ed in particolare portare all’evidenza della citta-
dinanza l’importantissima problematica della sicurezza degli edi-
fici scolastici, in contrasto con l’atteggiamento poco collaborativo 
dell’amministrazione attuale e le discutibili scelte da essa operate, 
considerate non rispondenti alle reali necessità del paese.
La decisione di confluire in un unico gruppo misto evidenzia l’in-
tento di voler mettere in primo piano le reali esigenze di cui ne-
cessita la nostra comunità, privilegiando il perseguimento di ef-
ficaci politiche locali condivise piuttosto che l’inutile soffermarsi 
sulle divergenze che antepongono i due gruppi a livello nazionale. 
Una evoluzione che non rappresenta la negazione delle peculia-
rità e del percorso politico fin qui da ciascuno fatto, ma piuttosto 
l’intento di volersi concentrare su ciò che può essere realmente 
utile per la nostra comunità, unendo le esperienze e le capacità 
maturate e sommando le energie che ancora spingono a prose-
guire sul cammino intrapreso.
Questa sinergia costituisce la base di un progetto civico che, op-
portunamente aperto a nuovi cittadini interessati a contribuire 
alla soluzione delle problematiche e al miglioramento della vita 
del nostro Comune, getta le basi per una valida e consistente al-
ternativa al futuro governo della nostra comunità.
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Alla riapertura delle scuole dopo le vacanze natalizie, lunedì 7 gen-
naio, gli alunni della scuola primaria Pace Libera Tutti di Mascarino 
hanno avuto una “ripresa delle lezioni” del tutto particolare: hanno 
di fatto inaugurato la nuova scuola di Mascarino, una struttura anti-
sismica, dotata di ampi spazi, collegata alla fibra ottica e a consumo 
energetico “quasi nullo”. Sabato 19 gennaio, il pomeriggio è stato 
poi animato da una vera e propria festa aperta a tutti, a cui hanno 
partecipato gli alunni ed i loro famigliari, gli insegnanti e tantissimi 
cittadini.
Alla presenza del Presidente della Regione Stefano Bonaccini e dei 
rappresentanti delle istituzioni scolastiche si è ricordata l’importan-
za dell’istruzione e l’importanza che questa venga impartita in strut-
ture di qualità.
Ed è proprio grazie all’impegno ed alla collaborazione delle diverse 
Istituzioni nei loro differenti livelli e ruoli che un intervento come 
questo è stato possibile. 
Nel ringraziare ancora una volta tutti coloro che hanno attivamente 
contribuito alla realizzazione dell’opera, in primis l’Ufficio Tecnico 
ed anche le aziende del territorio che hanno finanziato l’allestimen-
to dei laboratori e l’installazione delle tende, l’Amministrazione co-
munale ha ritenuto opportuno sottolineare che si tratta solo di un 
ulteriore importante passo, che si aggiunge agli interventi già fatti 
sugli immobili scolastici. L’obiettivo è infatti quello di ristrutturare 
anche le scuole Don Bosco e A. Gessi nel capoluogo, interventi per 
i quali l’amministrazione ha già cercato ed ottenuto i finanziamenti 
necessari per tali opere e per i quali gli uffici stanno già lavorando 
da diverso tempo.

Miglioramento sismico e riqualificazione 
energetica delle nostre scuole

In merito alla scuola primaria Don Bosco, è stato già approvato il pro-
getto definitivo, che è attualmente al vaglio della Soprintendenza.
Si tratta di una serie articolata di interventi strutturali e di riqua-
lificazione che garantiranno il miglioramento sismico all’85% (un 
ottimo risultato per un edificio vincolato quale bene architettoni-
co di pregio e per il quale la norma richiederebbe solo il 60%) e la 
riqualificazione energetica tramite la realizzazione di un cappotto 
interno e la conversione di tutta l’illuminazione artificiale al siste-
ma led. Sono inoltre previsti lavori di finitura quali la tinteggiatura 
esterna ed interna, il rifacimento di pavimenti, controsoffitti, sca-
le di sicurezza ed accesso disabili, l’installazione di tende esterne 

continua a pagina 6 è
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nuove. L’intervento gode di un finanziamento di 2 milioni di Euro, a 
cui il Comune aggiungerà risorse proprie derivanti dal contributo di 
340.000 Euro ottenuto dal GSE (Gestore dei Servizi Energetici) per 
la scuola di Mascarino.
La scelta dell’Amministrazione di intervenire sulla struttura esistente 
in luogo della costruzione di un nuovo edificio, oltre ad essere av-
valorata da motivazioni prettamente economiche e dai requisiti del 
bando di finanziamento, è in primo luogo dettata da una valutazione 
complessiva che vede al centro la valorizzazione di un immobile sto-
rico. La Scuola Don Bosco è infatti un edifico di pregio riconosciuto e 
vincolato dalla competente Soprintendenza ed è tra i più significativi 
della storia di Castello d’Argile; il suo abbandono sarebbe una scelta 
non avvalorata da motivazioni tecniche, che lascerebbe in eredità 
alle future amministrazioni un immobile da ristrutturare, per il qua-

le, allo stato attuale, persa la destinazione d’uso scolastica, stante la 
classe di sismicità medio bassa del nostro territorio, non sono previ-
sti finanziamenti statali congrui.
Parallelamente, a fine 2018, è stato affidato l’incarico di progetta-
zione preliminare di un intervento sulla scuola media A. Gessi, che 
preveda l’adeguamento sismico e la riqualificazione energetica. Se 
il Governo Conte confermerà il finanziamento del programma di 
interventi avviato dai suoi predecessori l’opera potrà godere di un 
finanziamento di 2 milioni di Euro, già previsto dalla graduatoria re-
gionale. In questo caso, in analogia con quanto fatto a Mascarino, il 
progetto preliminare sta confrontando la fattibilità dell’intervento 
mettendo a raffronto la ristrutturazione del fabbricato esistente con 
la realizzazione di un nuovo edificio, possibilmente ad un solo piano, 
da realizzarsi nel parco Don Puglisi e contestuale demolizione del 
vecchio fabbricato.
Dario Seruti

ç continua da pagina 5

Progetto scuola Don Bosco - Pianta della copertura

Progetto scuola Don Bosco - Irrigidimento piano sottotetto

Progetto scuola Don Bosco - Particolari della copertura
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Sabato 9 marzo si è svolta la cerimonia di inaugurazione e con-
segna delle chiavi della Sala dei Ciliegi, gli ex garage della casa 
protetta, ristrutturati a seguito dei danni da terremoto.
La sala è stata consegnata a due associazioni che da tempo colla-
borano attivamente con il Comune:

n AVCA, associazione volontari di Castello d’Ar-
gile, che gestisce il servizio dei trasporti sociali a 
favore di anziani e disabili (4500 servizi effettuati 
nel 2018);

n Associazione Sant’Agostino Soccorso, che ef-
fettua il servizio di trasporti sanitari e assistenza 
pubblica con ambulanza, organizza i corsi di for-
mazione per volontari di pronto soccorso e corsi 
di utilizzo defibrillatore.

A fianco dell’edificio ristrutturato è stata installata un’autorimes-
sa destinata ad alloggiare in modo permanente un’ambulanza; in 
questo modo l’associazione e i suoi volontari potranno svolgere 
più facilmente i servizi di trasporto richiesti.
Entrambe le associazioni basano la loro attività sui volontari, vo-
lontari che non sono mai abbastanza. Chi pertanto fosse disponi-
bile a dedicare parte del proprio tempo libero, anche solo qualche 
ora alla settimana, a favore di questi servizi è invitato a contattare 
dette associazioni direttamente o a rivolgersi presso l’Ufficio rela-
zioni con il Pubblico del Comune.
Un ringraziamento speciale da parte di tutta la Comunità a chi 
investe il proprio tempo a beneficio degli altri.

Consegna chiavi e inaugurazione
sala dei Ciliegi
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A seguito dei lavori di ristrutturazione post 
sisma dei locali del fabbricato in via Mazzo-
li 5, sabato 2 marzo si è inaugurata la Casa 
del volontariato. I locali, da tempo sottou-
tilizzati, ora ospiteranno al piano terra le 
sedi di alcune associazioni:
n ANA (Associazione Nazionale Alpini - 
Unità di Protezione civile della Sezione Bo-
lognese-Romagnola, gruppo di Cento);
n GEV (Corpo Provinciale Guardie Ecologi-
che Volontarie);
n CGAM (Corpo Guardie Ambientali Me-

tropolitane di Bologna);
n Assistenti Civici che operano nel nostro 
territorio. 
Il piano superiore, accessibile anche a per-
sone con disabilità è dotata di un’ ampia 
sala, che sarà a disposizione di tutte le As-
sociazioni di volontariato del nostro terri-
torio ed un Ufficio che potrà essere a di-
sposizione della nascente Proloco.
Grazie a tutti i volontari che con generosità 
mettono il loro tempo e le loro competen-
ze a disposizione di tutta la Comunità.

Inaugurazione Casa del Volontariato

Riqualificazione area Le Serre
e modalità di fruizione del parcheggio
Nel momento in cui scriviamo questo artico-
lo siamo prossimi alla conclusione dei lavori 
di realizzazione del parcheggio denominato 
Le serre, che sarà probabilmente già aperto 

e fruibile alla cittadinanza al momento della 
pubblicazione. La scelta di destinare parte 
dell’area un tempo occupata dalle serre flo-
rovivaistiche della famiglia Sperindio (da qui 
la motivazione dell’intitolazione) a parcheg-
gio pubblico viene da lontano, potremmo 
dire sin dal momento in cui il Comune l’ac-
quistò dalla Parrocchia nel 2004.
Il parcheggio oggi realizzato offre 20 posti 
auto (di cui 1 riservato a portatori di han-
dicap motorio) ed è accessibile alle auto 
esclusivamente da via Vanoni, ma agevol-
mente collegato al centro grazie al passag-
gio pedonale che lo collega a via Mazzoli, 
all’altezza della farmacia. 
E’ bene precisare che il passaggio ammesso 
secondo la servitù esistente, istituita prima 
dell’acquisto nel 2004, è solo di tipo pe-
donale. La sosta nel parcheggio, nei giorni 
feriali, è regolamentata con il disco orario 
(dalle 8 alle 13 e dalle 15 alle 20, sosta con-
sentita 2 ore).
La rimanente porzione dell’area è destinata 
ad area verde. E’ intenzione dell’Ammini-
strazione valorizzarne la fruibilità e per tale 

motivo è in corso di pubblicazione un bando 
di “concorso di idee” e sarà possibile for-
mulare proposte per l’allestimento di tale 
spazio verde sino al 31 maggio prossimo. 

Vista dal campanile
Foto Famiglia Sperindio - luglio 1992
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E’ iniziato il laboratorio di cucina “Parla come mangi”
Lunedì 18.02.2019 un gruppo di giovani si è trovato presso 
la cucina delle scuole medie di Castello d’Argile per ... cuci-
nare insieme! E’ iniziato infatti un percorso che prevede la 
realizzazione di laboratori di cucina che vede la partecipa-
zione e l’incontro dei beneficiari dei progetti di accoglienza 
SPRAR e CAS presenti sul territorio e dei giovani di Castello d’Argile 
frequentanti le scuole medie e alcuni servizi educativi, tra cui il do-
poscuola Parrocchiale.
L’iniziativa si inserisce all’interno dei percorsi di integrazione pre-
visti tra le attività dell’area Accoglienza Sprar e ha diversi obiettivi, 

il primo tra tutti l’educazione alla diversità e alla convivenza 
tra generazioni e nazionalità diverse che abitano lo stesso 
territorio, ma anche l’acquisizione di strumenti di base della 
ristorazione e il conseguente empowerment alla ricerca at-
tiva di  lavoro. La co-progettazione dell’iniziativa ha visto la 
partecipazione della Coop. Soc. Arca di Noé e del Comune 

di Castello d’Argile, con la partecipazione del servizio educativo del 
doposcuola. Partecipano ai laboratori anche le altre accoglienze 
presenti sul territorio tra cui le cooperative Lai Momo e La Venenta 
e dell’Associazione Mondo Donna. 
www.arcacoop.com

Nell’anno 2018 l’Associazione ha effettuato 4506 prestazio-
ni, comprensive di viaggi con autisti, di accompagnamenti 
di minori, servizi di salvaguardia davanti alla scuola, prima a 
Mascarino poi ad Argile.
L’Associazione ha partecipato alla marcia della pace in colla-
borazione con AIFO, alla pulizia dei fossi con “ puliamo il mondo” 
con i ragazzi/e delle scuole medie, alla festa del Volontariato con 
un gazebo e per due giornate in piazza a favore del telefono az-
zurro.

In queste pagine pubblichiamo quanto ci è giunto da varie Associazioni che operano nel nostro comune. Un’occasione per conoscere 
più da vicino attività,  progetti ed esperienze che rappresentano il mondo ricco e variegato del nostro volontariato locale.
La nostra Amministrazione ha sempre sostenuto e valorizzato le associazioni, sia di volontariato, sia di promozione sociale, attive in 
vari ambiti: sociale, culturale, ricreativo, ambientale, ritenendole attori e partner fondamentali nel contribuire a far crescere la nostra 
comunità sempre più coesa, solidale ed inclusiva.
Tiziana Raisa

ARCA DI NOÈ

A.V.C.A. Associazione Volontari Castello d’Argile
Ha organizzato una commedia dialettale nel teatro comuna-
le e una serata in sala polivalente sempre inerente il dialetto.
Ha collaborato attivamente con la Comunita’ Alloggio diurna 
organizzando una mostra di libri usati e il ricavato e’ stato 
donato alla stessa per le feste natalizie oltre avere portato 

i nostri nonni/e al mare per un giorno, aver organizzato una bella 
tigellata con salumi e aver cotto le castagne per San Martino.
Siamo pochi Volontari ma molto, molto attivi.
Il presidente Domenico Chiarini
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Il progetto del Banco Alimentare si caratterizza per il fatto di essere 
un progetto poliedrico che mira al coinvolgimento di persone, as-
sociazioni ed enti provenienti da diversi contesti socio-culturali che 
collaborano tra loro, condividendo alcuni obiettivi.
Viene realizzato nell’ambito di un accordo operativo stipulato tra la 
Parrocchia San Pietro di Castello D’Argile e il Servizio Sociale Terri-
toriale dell’Unione Reno Galliera, con la stretta collaborazione della 
Caritas Parrocchiale.
Nasce dalla volontà di andare incontro alle persone e famiglie che 
si trovano in stato di necessità, permanente o temporanea, con l’o-
biettivo di coinvolgerle in maniera consapevole e responsabile nella 
cura dei loro bisogni primari, attraverso la concessione di beni per 
lo sviluppo dell’autonomia, attuando azioni di responsabilizzazione 
civile e sociale. La Parrocchia San Pietro garantisce il recupero/ritiro 
dei beni alimentari provenienti principalmente dal banco Alimenta-
re di Imola e lo distribuisce mensilmente, attraverso i volontari del-
la Caritas parrocchiale ai cittadini individuati dall’Assistente Sociale. 
Ad oggi sono 42 tra persone e famiglie che beneficiano di questo 
servizio. Tale progetto rappresenta un esempio di sussidiarietà ver-
ticale in cui “Istituzione pubblica” e “privato sociale” lavorano si-
nergicamente per rispondere ai bisogni concreti attraverso servizi 
efficaci ed efficienti, capaci di offrire realmente una risposta alla 
domanda di aiuto che proviene dalle persone e dalle famiglie.
Emanuela Rosito, Assistente sociale

La Caritas nasce come organo dentro la comunità parrocchiale e 
ha come finalità primaria quella di educare allo sguardo compas-
sionevole verso le necessità di chi è in difficoltà a livello materiale 
o relazionale. Come organismo pratico va incontro alle richieste 
che provengono dalla diverse realtà presenti sul territorio fami-
glie, anziani, stranieri e per fare questo si avvale del prezioso aiuto 
di tanti volontari (oltre 70) che operano nei diversi settori.

Banco abbigliamento
E’ diviso in tre settori-infanzia,adulti,casalinghi ed oggettistica 
varia; 4 volte l’anno viene distribuito abbigliamento gratuito alle 
famiglie in difficoltà economiche; attualmente i bambini seguiti 
sono circa 45.
Tutti i sabati, Caritas, è presente presso Casetta Isora ( cortile par-
rocchiale) con un mercatino di abbigliamento e oggettistica.
Tutto il ricavato viene destinato a sostenere il Banco alimentare e 
le emergenze caritative che emergono.

Banco alimentare
Mensilmente, vengono distribuiti generi alimentari alle famiglie 
seguite dal servizio sociale del Comune e dalla Parrocchia. Tali ge-
neri provengono da fondi della Comunità Europea, dalle raccol-
te alimentari nazionali e parrocchiali. Esiste un punto di raccolta 
permanente presso la Chiesa di Castello d’Argile, creato su indica-
zione della Caritas. La Caritas provvede inoltre ad integrare, con 
proprie risorse, i generi mancanti per garantire alle 45 famiglie 
assistite un servizio soddisfacente. Le quantità di cibi distribuite 
nell’anno 2018 sono state: pasta-riso kg- 1749, latte lt.1804, 
zucchero kg.250, tonno scatole n.1120, polpa pomodoro pezzi 
1018, marmellata /salse/ formaggi kg.156, biscotti kg.630, legumi 
pezzi 2022, farina kg. 760, olio semi e oliva lt.484, bevande ri-
so-te-acqua 298 pezzi, frutta -verdura kg.184, affettati misti suino 
kg-95, colombe panettoni caffè yogurt pezzi 299.

Altre attività
Quando si presentano situazioni di bisogno, Caritas direttamente 
o in collaborazione con il Comune interviene con i fondi necessari, 
per il pagamento di utenze, farmaci, spese scolastiche ecc... al fine 
di alleviare lo stato di bisogno dei richiedenti.

Anziani
Fin dalla realizzazione della “Comunità alloggio” (1985) i volontari, 
la domenica, affiancano gli operatori del servizio per distribuire i 
pasti agli ospiti della struttura e portare loro un saluto e un po’ 
compagnia.
Inoltre presso i locali dell’ MCL nelle giornate di mercoledì e ve-
nerdì mattina, vengono accolti gli anziani per attività di intratteni-
mento, gioco e piccoli lavoretti.

Minori
Presso la scuola materna parrocchiale un gruppo di volontari ga-
rantisce aiuto al momento della distribuzione dei pasti e nel servi-
zio di pre e post scuola.

Per migliorare e qualificare queste varie attività Caritas è stata pre-
sente all’incontro organizzato da Reno Galliera a Pieve di Cento il 
14 febbraio u.s. con l’intervento di esperti e rivolto agli operatori 
sociali e ai gruppi di volontariato, durante il quale sono stati messi 
in evidenza nuovi comportamenti operativi da seguire al fine di 
individuare e raccogliere le situazioni di povertà per conoscerle 
meglio e porre in essere interventi mirati ed efficaci atti a ridurle.

Le informazioni inerenti le attività Caritas, vengono esposte nella 
bacheca sotto il portico delle opere parrocchiali, di via Matteotti, 
Castello d’Argile. 

Il Gruppo Caritas Parrocchiale 

BANCO ALIMENTARE

CARITAS PARROCCHIALE
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Punto di incontro Mascarein Cafè... insieme è meglio!
Anche quest’anno dal 6 marzo riprende l’attività del PUNTO DI 
INCONTRO MASCAREIN CAFE’. Progetto parzialmente finan-
ziato dall’AUSL che ne ha approvato i contenuti. I destinatari 
del progetto sono principalmente anziani autosufficienti fra-
gili o a rischio di fragilità, la finalità è quella di intervenire e pre-
venire situazione di isolamento, stimolare relazioni interpersonali 
improntate alla solidarietà, all’amicizia, condivisione di esperienze. 
Gli anziani in questo contesto non sono solo destinatari ma anche 
protagonisti nella scelta dei contenuti del percorso. E’ partito in sor-
dina ma si è arrivati al quarto anno di attività, con il desiderio e la 
volontà di continuare, insieme ed aperti a tutti coloro che desidera-
no esserne parte.
Ci si incontra il mercoledì mattina al bar Bitulein di Mascarino, 
dalle 9,30 alle 11,30.
Si fa colazione insieme e, guidati da un animatore sociale e da vo-
lontari, si svolgono diverse attività di stimolazione cognitiva, teatro, 

narrativa, giochi di gruppo, visite guidate in luoghi particolar-
mente significativi per gli aspetti storico-culturali e paesaggi-
stici, momenti conviviali... e tanto altro.
Nel 2018, con piena soddisfazione di tutti i partecipanti, si 
sono realizzate due visite guidate, “Mantova vista dall’acqua 

“e “Abbazia di Pomposa”, che hanno visto la partecipazione di circa 
50 persone
Ogni iniziativa ha insita la promozione di interscambi relazionali im-
prontati al rispetto reciproco e alla condivisione del quotidiano in 
ogni suo aspetto sia esso di gioia o di tristezza. Anche per il 2019 si 
vuole dare continuità al percorso iniziato per non perdere il bagaglio 
di esperienze positive che si è andato poco a poco costruendo.
Nel corso del 2018 tutti gli aderenti, mettendo in campo autoironia 
e voglia di mettersi in gioco, hanno collaborato alla stesura di una 
“zirudela” autodescrittiva. Il lavoro ha contribuito a sollecitare crea-
tività e risate. Per questo la proponiamo.
Linda Campanini 

INSIEME SI PUÒ FARE
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TEA(L)TRO
È all’opera da molto tempo ad Argile un “demone” del 
teatro: uno “spirito” non aggressivo ma tenace che con-
tagia i cittadini di questo paese da almeno cento anni, a 
giudicare dalle lettere che a fine Ottocento vennero inviate al Comu-
ne per reclamare uno spazio per provare ed eseguire opere teatrali.
Lo testimoniano anche i ben tre teatri attivi che la nostra piccola 
comunità possiede con orgoglio, mentre comunità ben più grandi e 
prestigiose, lamentano assenza totale di spazi adeguati.
È in questa tradizione che si è accodata l’associazione TEA(L)TRO 
quando all’inizio degli anni Duemila ha raccolto il testimone della 
Filodrammatica Argilese, accogliendo il desiderio di alcuni giovani di 
fare una “formazione” teatrale.
Da quel gruppetto di ragazzi è ricominciata una storia “teatrale” 
con una caratteristica spiccata, appunto, di formazione. Sono stati 
attivati infatti molti percorsi di laboratorio teatrale, sfociati spesso 
in rappresentazioni anche di qualità, che hanno interessato giovani, 
adulti bambini e ragazzi, sempre con l’intento di fare una esperienza 
alta di interazione sociale… sì, insomma, per imparare tutti gli stru-
menti per comunicare reciprocamente, “mettersi nei panni” gli uni 
degli altri, esplorare i propri e altrui limiti, che sono poi, questi limiti, 
i luoghi dove ci possiamo incontrare.
Dopo qualche anno di lavori informali nei quali si sono incontrati la 
passione di volontari, l’alta professionalità di alcuni formatori e la di-
sponibilità del Comune di Castello d’Argile, nel 2006 si è ufficialme-
nte costituita la Associazione TEA(L)TRO.
Nel nome della associazione abbiamo fatto “sposare” il teatro ad 
“altro”, a tutta quella esperienza, cioè, di incontro e relazione di cui 
sentivamo la necessità, e abbiamo provato a condividerla con quanti 
più possibile.
Tante sono le esperienze che ne sono nate, come i percorsi educativi 
per ragazzi, i laboratori speciali sui temi della Pace, della Legalità, 
contro la Violenza alle donne, sfociati in spettacoli e performance 

molto importanti; eventi sono nati dalla collaborazione 
con cittadini, associazioni e artisti locali, come “Voci” con 
il gruppo TeaTime, “Tra il campanile e il fiume” con testi 

raccolti fra i cittadini di Argile; e recentemente la collaborazione con 
il fotografo Paolo Cortesi che ha dato luogo allo spettacolo “INCIPIT”.
Ci sono poi spettacoli che hanno trovato palcoscenici prestigiosi 
come per la rassegna TRACCE con l’omaggio a Campanile e per la 
rassegna AGORÀ con la celebrazione dei Centodieci anni dall’inau-
gurazione del Teatro Comunale di Castello d’Argile con l’evento “Ge-
nius Loci Cabaret”. Molti sono stati gli incontri con ottimi professio-
nisti che hanno formato i nostri gruppi, e citiamo fra i tanti Chiara 
Claudi, Anna Albertarelli, Marco Cavicchioli, Gianni Farina, Maria 
Ellero, per gli adulti, mente per i ragazzi dobbiamo ringraziare fra gli 
altri Sara Nanni, Valentina Grasso, Luca Dal Pozzo; tutti incontri nati 
dalla competente vicinanza di Stefano Antonini, attore, formatore, 
regista ed educatore che da sempre ci ha sostenuto e professional-
mente guidato.
Tutta questa storia ci ha sempre più convinti di come il teatro sia un 
veicolo potente ed efficace per farci riscoprire la nostra umanità, la 
necessità dello stare insieme, del condividere gratuitamente, della 
bellezza dello scambiare il nostro tempo, e dell’imparare a guardarci 
con fiducia.
Uno degli ultimi traguardi di cui andiamo fieri è la realizzazione del 
progetto TUTTI A SCUOLA, TUOSTRA presentato all’interno del ban-
do di progettazione civica Attiviamoci, promosso dal Comune di Ca-
stello d’Argile.
Un progetto, il nostro, che mira a far fare ai bambini delle scuole 
primarie di Castello d’Argile e Mascarino percorsi di psico-didattica 
teatrale, per favorire la creazione di un positivo clima di classe, risco-
prire e potenziare le proprie capacità di ascolto e collaborazione e 
arricchire le proprie capacità comunicative.
Il progetto ha ottenuto il sostegno dei cittadini, Il finanziamento del 
Comune e di tante associazioni e gruppi locali, ed ora, proprio in 
questi giorni, si sta avviando con i primi incontri con gli e le inse-
gnanti.
È un progetto ambizioso ed entusiasmante, che interesserà tutti i 
bambini dai 6 agli 11 anni della nostra comunità e sarà un’oppor-
tunità importante per migliorare la qualità di vita di tutto il paese… 
almeno noi così speriamo, e ci impegniamo a realizzare.
Ma ancora non siamo stanchi di cercare “altro”, e oltre a questo 
progetto continuiamo con i nostri percorsi di formazione, i nostri 
laboratori, i nostri incontri, perché quello spiritello instancabile pare 
non abbia ancora voglia di lasciare il nostro paese!

Nel 2018, in provincia di Bologna le ore dedicate a con-
trollo, vigilanza ed educazione ambientale nei vari setto-
ri, sono state complessivamente 59.754, con 456 verbali 
di segnalazione e 2006 di accertamento; in particolare a 
Castello d’Argile 109 ore, 2 verbali di segnalazione e 34 di 
accertamento.
Prosegue la stretta collaborazione delle Guardie Ecologiche con 
l’Amministrazione Comunale di Castello d’Argile, sottoscritta da 
specifiche convenzioni, che danno mandato al nostro raggruppa-
mento di controllare il territorio, con particolare attenzione rivolta 
al sistema di raccolta differenziata “porta a porta” e abbandono 
di rifiuti, la corretta gestione delle compostiere, abbattimenti e 
potature eccessive degli alberi, accensione fuochi e non da meno, 
a seguito delle molteplici segnalazioni ricevute da parte dei citta-

dini, un incremento di vigilanza sulla conduzione dei cani.
Un’interessante novità, è lo spazio che il Sindaco Michele 
Giovannini ci ha concesso (cogliamo l’occasione per ringra-
ziarlo) nella nuova “Casa del Volontariato” dove ci impe-
gneremo a garantire la nostra presenza fissando alcune 

giornate con apertura al pubblico, volte ad interagire e coinvol-
gere maggiormente la cittadinanza, sia per ricevere segnalazioni 
che per fornire informazioni. Salvaguardare e rispettare il nostro 
territorio è diritto e dovere di tutti, ogni piccolo gesto può fare la 
differenza. Per chi fosse interessato ad intraprendere con noi que-
sta strada per la tutela dell’ambiente, nell’ufficio presso La casa 
del Volontariato in via Mazzoli, 5 a Castello D’Argile, sarà possibile 
compilare il modulo di richiesta di iscrizione.
Delia Zanellati, C.P.G.E.V. Bologna

C.P.G.E.V. BOLOGNA Guardie Ecologiche Volontarie



Rinascita della Pro Loco di Castello d’Argile, questo è 
l’impegno del Comitato Provinciale UNPLI Bologna assie-
me all’Amministrazione comunale, con il sostegno dell’Avv. 
Alessandro Erriquez e di alcune Associazioni del territorio, 
con la partecipazione di alcuni Cittadini volenterosi.
La Pro Loco è un’Associazione di Promozione Sociale, ri-
unisce tutte le persone fisiche (Soci) che intendono operare at-
tivamente per favorire lo sviluppo turistico, culturale, ambienta-
le, sociale, sportivo, storico, artistico del territorio del Comune, 
per favorire il miglioramento della vita dei suoi residenti, tramite 
eventi e iniziative locali.
La Pro loco di Castello d’Argile, ad oggi, ha attraversato un momen-
to di crisi, dovuta, in parte, alla mancata realizzazione di eventi ed 
alla morosità nei confronti di fornitori che hanno erogato servizi e 

materiali vari a supporto di vecchie iniziative.
Per consentire di affrontare e risolvere queste situazioni 
pregresse, dopo vari incontri con il Sindaco e l’Assessore 
alle Politiche Sociali, alcuni Cittadini si sono impegnati a 
costituire un “Comitato Promotore” per ricostituire la Pro 
Loco, rilanciandone le iniziative tipiche e “l’impegno mo-

rale” di onorare, nel tempo, i pagamenti alle aziende del territorio.
La rinascita della Pro Loco di Castello d’Argile avverrà (in tempi 
brevi), con una Assemblea Pubblica dei Cittadini che saranno chia-
mati a sostenere la Pro Loco ed eleggere il nuovo Direttivo, con il 
sostegno dell’UNPLI BO e l’impegno dell’Amministrazione comu-
nale.
Cittadini, SOSTENETE la Pro Loco con la vostra adesione..
Il Presidente, Bruno Palma
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PRO LOCO CASTELLO D’ARGILE

A.M.A. AMARCORD ONLUS
L’associazione A.M.A. AMARCORD ONLUS esclusivamente sostenu-
ta da volontari, da anni svolge diversi progetti rivolti alla fascia della 
terza età. In un contesto sociale dove le famiglie sono chiamate a 
rispondere autonomamente al problema dell’accudimento dell’an-
ziano, l’associazione rimane uno strumento autonomo a supporto 
della comunità.
I nostri progetti sono per tutti e totalmente gratuiti.
Progetto “amarcord al café” - da settembre a maggio, il mercole-
dì presso il circolo MCL - dalle 9,30 alle 11,30 - svolgiamo attività di 
intrattenimento , gioco , stimolazione cognitiva, manualità, piccoli 
esercizi di ginnastica per gli anziani della nostra comunità. Sono pre-
senti in media 60 soggetti autosufficienti e non. E’ presente uno psi-
cologo ed un animatore. I nostri volontari rendono possibile lo svol-

gimento di un progetto così impegnativo. Partecipazione gratuita.
Progetto “chi A.M.A. Camminare - da settembre a maggio - gruppo 
autogestito di cammino con bacchette e non presso il percorso vita 
e/o strade del comune. Partecipazione gratuita.
Progetto “auto mutuo aiuto” Si vuole riproporre dei gruppi di incon-
tro composti dai famigliari di persone con disturbi cognitivi a caden-
za mensile. Riteniamo importante dare la possibilità di un confronto 
tra coloro che devono assistere una persona con disturbo cognitivo, 
sia esso all’esordio che in fase avanzata; scambio supportato da una 
figura preposta (psicologo, geriatra, O.S.S.). Partecipazione gratuita.

I nostri contatti sono ama.amarcord.argile.bo@gmail.com
cellulare associazione 3465884000.

Riparte “Attiviamoci! Idee per la Comunità”

Dopo il buon esito del percorso sperimentale di partecipazione civica dello scorso anno, 
l’Amministrazione ha deciso di riproporre ancora il progetto Attiviamoci! Idee per la co-
munità. Cittadini, associazioni, gruppi informali, comitati, scuole, potranno presentare idee 
progettuali in vari ambiti di intervento a favore della Comunità.
Prossimamente, verrà data notizia del regolamento e delle varie fasi che costituiscono que-
sto percorso partecipato.
Tra i progetti che verranno presentati ne verranno scelti due che potranno avere ciascu-
no un importo totale di spesa massimo di euro 22.500 di cui 17.500 messi a disposizione 
dall’Amministrazione.
I soggetti proponenti potranno raccogliere fondi attraverso una piattaforma di crowdfun-
ding civico che è una modalità per raccogliere tanti piccoli contributi coinvolgendo persone 
che condividono un obiettivo comune.
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Sono pochissime le vecchie immagini pub-
bliche di Mascarino (detto indifferente-
mente anche Mascherino) se si escludono 
quelle della Chiesa con cui veniva di solito 
identificato [per la verità il nome ufficiale 
del paese è “Venezzano” ma ormai nessu-
no lo chiama più così se non i documenti 
ufficiali]. 
Prima dell’ultima guerra l’economia del pa-
ese era quasi esclusivamente agricola e la 
popolazione sparsa nelle campagne come 
testimonia questa significativa cartolina 
edita nel 1941, prodotta (insieme ad altre 
due) dal gestore dell’unica bottega-oste-
ria del paese Ernesto Donini (Dunén). La 
stampa fu legata molto probabilmente alla 
richiesta di tante famiglie di poter manda-
re una immagine ricordo del proprio paese 
ai tanti uomini impegnati in guerra.
In primo piano la “Fiumana” canale di sco-
lo che attraversa il paese da sud a nord 
per andare a confluire in Riolo al ponte di 
Sant’Andrea. Era stato sfondato tra il 1917 
ed il 1923 nell’ambito del grande progetto 
della Bonifica Renana curato dall’Ing. Pa-
sini, per dare una definitiva sistemazione 
idraulica ai nostri territori (che a nord del 
paese in autunno-inverno si trasformavano 
in paludi). Gli scavi, effettuati solitamente a 
mano con vanga, badile e carriola (scario-
lanti), furono opera, tra gli altri, di centina-

ia di prigionieri austro-ungarici oltre che da 
braccianti nostrani. Nei mesi estivi era uti-
lizzata anche per riempire le tante vasche 
per la macerazione della canapa (maceri), 
fibra la cui lavorazione, fino al primo do-
poguerra, rappresentò una delle principali 
risorse economiche ed occupazionali della 
zona. Nei primi anni cinquanta, divenuta di 
fatto la fogna principale, fu “tombata per il 
decoro del paese” e per ricavarne un via-
letto alberato pedonale.
La strada è il tratto centrale della via Pri-
maria, così chiamata in quanto arteria 
principale del paese che parte dal ponte di 
Riolo e arriva al confine con Pieve. Qui il 
segmento che dal trivio del pilastrino della 
Madonnina volge verso Nord fino all’in-

crocio con via delle Botteghe. Questa via è 
stata per secoli una arteria molto battuta 
e frequentata da carri e carrozze specie 
dal seicento all’ottocento quale principale 
direttrice da Bologna a Ferrara e poi verso 
Venezia anche per i collegamenti postali; 
un chilometro oltre [Castel] San Giorgio 
deviava verso Mascarino, poi Pieve, Cento 
e via verso il ferrarese (la diretta che passa-
va per Galliera e Malalbergo era impratica-
bile di solito nei mesi autunno-invernali) . 
Sulla destra le Scuole elementari di Venez-
zano, costruite (al risparmio) su progetto 
dell’Ing. Bentivoglio tra il 1877 ed il 1882 
su di un terreno di 2900 mq. Le aule era-
no soltanto tre di cui una per la sezione 
femminile, una per la maschile [con scritte 

Mascarino
Il paese sulla via Primaria

Cartolina di Mascherino del 1941
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belle in grande sul frontale] e sul retro una 
mista. Al piano terra l’abitazione del custo-
de ed ai piani superiori quelle per gli inse-
gnanti. A destra e sinistra due ampi cortili 
per le ricreazioni dei ragazzi. L’obbligo sco-
lastico portato negli anni fino alla classe 
quinta, con l’esigenza di nuove aule, la ve-
tustà dell’edificio ed i cedimenti strutturali 
connessi che avevano imposto ampie pun-
tellature al tetto in tutte le aule, imposero 
all’Amministrazione Comunale, alla fine 
degli anni cinquanta, la costruzione di una 
nuova scuola (realizzata cento metri più 
avanti sulla sinistra). Questo vecchio edifi-
cio scolastico fu successivamente abbattu-
to ed il terreno alienato per nuove costru-
zioni private pur riservandone una piccola 
porzione per una modesta piazzetta. 
Oltre le scuole più avanti sulla destra il 
Mulino di Mascarino, il cui primo nucleo 
fu realizzato alla fine degli anni venti anche 
grazie all’interesse del Comune ed in parti-
colar modo del Podestà Gabriele Gandolfi, 
che nel 1927 rilasciò la concessione alla 
Società Emilana per realizzare la rete e le 
strutture necessarie per portare la corren-
te elettrica a Mascarino (fino a quegli anni 
ancora sprovvisto). I primi gestori furono i 
fratelli Alvio e Arnolfo Balboni che avviaro-
no una fiorente attività di macinazione di 
cereali per conto terzi sia per uso zootecni-
co che per l’alimentazione umana. Nel pri-
mo dopoguerra il mulino fu rilevato dalle 
famiglie Miglioli e Rubini che affiancarono 
all’attività molitoria quella della creazione 
di un moderno pastificio che dava occu-
pazione ad una cinquantina di persone: 

la Pasta Mascarino commercializzata con 
successo in un circondario che arrivava 
fino al confine toscano e veneto, sarà per 
anni il veicolo principale per far conoscere 
il nostro minuscolo paese.
Di fronte al mulino una vecchia casa colo-
nica con annesse abitazioni di pigionanti e 
braccianti. Sarà acquistata dal Comune a 
fine anni novanta e successivamente ab-
battuta per creare la nuova piazza, che per 
ora è solo un ampio prato verde!

Sullo sfondo della cartolina un antico pa-
lazzo settecentesco dei conti Chiarelli di 
Cento, all’epoca della foto di proprietà del-
la famiglia Masetti Calzolari (che tra Ma-
scarino e San Giorgio aveva una ampia te-
nuta agricola), utilizzato poi come dimora 
del fattore e dei di tanti braccianti agricoli 
insieme ad alcune botteghe del paese … 
ma questo argomento merita uno specifi-
co approfondimento.
Angelo Cocchi

Carta postale settecentesca del tragitto Bologna-Ferrara



16 unione reno galliera

Scadono l’8 aprile 2019 i due avvisi pubblici seguenti:
n per l’assegnazione di un contributo economico, una tantum, a so-
stegno delle famiglie che hanno attivato autonomamente un percor-
so assistenziale con ASSISTENTE FAMILIARE A SOSTEGNO DI PERSONE 
ANZIANE.
n per l’assegnazione di un contributo economico, una tantum, a soste-
gno delle famiglie che hanno un anziano non autosufficiente inserito 
nella graduatoria unica del Distretto Pianura Est per l’ACCESSO ALLE 
CASE RESIDENZA ANZIANI (CRA) e collocato in una struttura residenzia-
le accreditata/autorizzata al funzionamento.

Per entrambi i bandi, beneficiari sono le persone ultrasessantacin-
quenni residenti in uno dei Comuni del Distretto Pianura Est (Arge-
lato, Baricella, Bentivoglio, Budrio, Castel Maggiore, Castello d’Argi-
le, Castenaso, Galliera, Granarolo dell’Emilia, Malalbergo, Minerbio, 
Molinella, Pieve di Cento, San Giorgio di Piano, San Pietro in Casale), 
per le quali è stato attivato in autonomia un percorso assistenziale 
con assistente familiare (per il primo bando) o un collocamento in una 
struttura residenziale accreditata/autorizzata al funzionamento (per 
il secondo bando). Le domande, complete degli allegati, vanno con-
segnate allo Sportello Sociale e Scolastico del Comune di residenza.

Due avvisi rivolti agli anziani
del territorio del nostro distretto 

Scadono l’8 aprile gli avvisi relativi ai contributi per le spese per assistenti familiari e per l’accesso alle case residenza anziani

AGORÀ. Impegno civile e sociale negli ultimi due spettacoli 
ospitati dal teatro La casa del Popolo di Castello d’Argile
Sono ancora due gli appuntamenti che ci attendono a Castello 
d’Argile per Agorà, la stagione teatrale dell’Unione Reno Gallie-
ra: sabato 13 aprile MARTA CUSCUNÀ porta sul palco del Teatro 
del Popolo “Sorry, boys”, dialoghi su un patto segreto per 12 te-
ste mozze - terza tappa del progetto sulle Resistenze femmini-
li (liberamente ispirato a fatti realmente accaduti a Gloucester, 
Massachusetts). L’11 maggio, invece, è la volta di KEPLER-452 
con “È assurdo pensare che gli aerei volino”: sarà presente Daria 
Bonfietti, Presidente Associazione dei Parenti delle Vittime della 
Strage di Ustica. Sorry, boys
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Dall’11 marzo al 12 aprile 2019 si può procedere all’iscrizione 
ai nidi dell’infanzia dei comuni di Argelato, Bentivoglio, Castello 
d’Argile, Castel Maggiore, Galliera, Pieve di Cento, San Giorgio di 
Piano e San Pietro in Casale.
Le iscrizioni sono possibili SOLO online - autonomamente e pre-
vio accreditamento a FedERa.
Chi è già registrato può utilizzare le proprie credenziali; chi non 
è in possesso delle credenziali FedERa e si accredita per la prima 
volta, deve recarsi presso gli Sportelli Sociali e Scolastici presso i 
comuni dell’Unione Reno Galliera per ottenere credenziali con 
affidabilità alta. Gli operatori degli sportelli sono anche disponi-
bili per fornire assistenza per l’iscrizione online.

Coloro che intendono presentare domanda su più nidi dell’Unio-
ne, devono compilare una nuova domanda.
Possono presentare domanda per l’anno scolastico 2019/2020 le 
famiglie con bambini nati nei seguenti anni:

n Argelato: nati nel 2017 e nel 2018
n Bentivoglio: nati nel 2017, nel 2018 e nati entro il 31 marzo 
2019 con ingresso al servizio al 6° mese di vita compiuto*
n Castel Maggiore: nati nel 2017, 2018 e nati entro il 31 marzo 
2019 con ingresso al servizio al 6° mese di vita compiuto*
n Castello d’Argile, Argelato, Galliera, Pieve di Cento, San Giorgio 
di Piano, San Pietro in Casale: nati nel 2017 e nel 2018

Nidi d’infanzia dell’unione Reno Galliera
Le iscrizioni (solo online) all’A.S. 2019-2020 sono aperte fino al 12 aprile 2019

Massaggio infantile: le iscrizioni al corso di Castello d’Argile 
sono chiuse, ma è ancora possibile iscriversi a quello di Funo
Il massaggio infantile è un’antica tradizione, uno strumento di co-
noscenza reciproca che aiuta il genitore a meglio comprendere i 
segnali del figlio.
Presso i due Centri bambini-genitori dei nidi “Pollicino” di Castel-
lo d’Argile e “La Coccinella” di Funo di Argelato si attivano due 
corsi per 8 bambini a corso (insegnante: Antonella Festi, diploma-
ta A.I.M.I. Associazione Italiana Massaggio Infantile).
Le iscrizioni al Centro bambini-genitori del nido “Pollicino” di Ca-
stello d’Argile chiudevano il 22 marzo ma quelle presso il Centro 
bambini-genitori del nido “La Coccinella”, via San Giobbe n.56, 
Funo di Argelato (incontri il 3/05/2019 8/05/2019 15/05/2019 
22/05/2019 dalle 16.30 alle 18.30) sono possibili ancora fino al 
19 aprile!
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#zerohungergeneration

La FAO il 22 giugno 2018 ha invitato 600 ragazze del Movimento 
dei Focolari e le ha nominate “cittadine fame 0”:
ragazze che si impegnano personalmente, quotidianamente e nel 
loro ambiente a mettere in atto comportamenti per raggiungere 
l’obiettivo n.2 dell’Agenda 2030 per uno Sviluppo Sostenibile (Ac-
cordo Onu del 2015). 
Le ragazze dei Focolari, che vivono per portare nel mondo l’unità e 
la fratellanza universale, hanno sottoscritto un impegno a nome di 
tutte le ragazze e i ragazzi dei Focolari per raggiungere l’obiettivo 
Fame 0.
Come? Usando il metodo delle 3H.
n HEAD: usiamo la testa per studiare ed informarci. Più conoscia-
mo la realtà in cui vivono i poveri, più convinto ed efficace sarà il 
nostro impegno. Per trovare soluzioni, bisogna conoscere.

n HEART: ascoltiamo col cuore il grido di chi soffre = sensibilizzar-
ci e sensibilizzare. Non possiamo sconfiggere la fame nel mondo 
da soli, vogliamo coinvolgere più persone possibili.

n HAND: apriamo le mani al dono e all’accoglienza. Azioni concre-
te, quotidiane, possono contribuire a vincere la fame.

I Ragazzi dei Focolari di Castello d’Argile e Cento si sono fatti venire 
alcune idee, ne hanno parlato con il Sindaco del nostro Comune 
mettendosi a disposizione e così si sono aperti alcuni sentieri...
1. Sostenere la raccolta alimentare per le famiglie in stato di ne-
cessità secondo gli accordi già esistenti Comune - Caritas.

2. Verificare la possibilità di ridurre gli sprechi nelle mense e l’an-
damento del Progetto “Buon Samaritano” dell’Unione Reno Gal-
liera.

3. Coinvolgere altri ragazzi del Comune attraverso la presentazio-
ne del progetto Fame 0, approfondimenti e giochi a tema.

4. Proporre ai candidati Sindaci alle prossime elezioni di impe-
gnarsi per raggiungere l’obiettivo FAME 0 collegato con tutti gli 
altri obiettivi dell’Agenda 2030.

Ci vedremo presto!!!!!!
Benedetta, Luca ed Emanuele
link: https://www.youtube.com/watch?v=mF2GApuF8LQ
https://ec.europa.eu/epale/it/resource-centre/content/lagenda-2030-lo-svilup-
po-sostenibile-nuovo-quadro-strategico-delle-nazioni
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Si è concluso in questi giorni il ciclo di in-
contri Facciamo sicurezza insieme orga-
nizzato dall’Amministrazione comunale in 
collaborazione con all’Arma dei Carabinie-
ri, il Corpo della Polizia Locale e l’AUSL di 
Bologna. L’obiettivo dei tre incontri orga-
nizzati è stato quello di informare la cittadi-
nanza in materia di sicurezza focalizzando 
l’attenzione su temi differenti.
Nel primo incontro, in cui si è parlato di 
truffe, furti e raggiri, le forze dell’ordine 
hanno fornito utili suggerimenti su come 
prevenire furti e truffe, ma anche come 
comportarsi in caso ci si trovi coinvolti in 
un evento di questo tipo. Alla base di tutto 
c’è la prevenzione e la massima attenzione 
verso sconosciuti e comportamenti strani 
di persone estranee al nostro territorio. Il 
consiglio in caso di dubbio o di avvistamen-
to di persone sospette è contattare il 112 
o la centrale operativa della Polizia Locale 
(0518904750 - 800 800 606).
Il secondo incontro ha focalizzato invece 

l’attenzione sui rischi derivanti da uso di 
droghe o abuso di alcol e di dipendenze 
in senso lato. Sono state spiegate le novità 
presenti nel Codice della Strada e le aspre 
sanzioni previste in caso di guida in stato di 
ebbrezza o sotto l’azione di doghe. Ai par-
tecipanti è stata inoltre offerta l’opportuni-
tà di sottoporsi all’alcol test per verificare 
i livelli di alcol presenti nel sangue dopo 
cena. E’ stato presentato anche il servizio 
LOOP, un servizio GRATUITO ed ANONI-
MO fornito dall’Azienda USL, dedicato alla 
prevenzione dalle dipendenze e all’infor-
mazione sulle sostanze psicoattive (legali 
e illegali), gioco d’azzardo, social network, 
videogames. Il servizio collabora attivante 
con le scuole del territorio da tempo, ma 
è anche disponibile per la cittadinanza pre-
vio appuntamento (tel 3314156608).
Nel terzo incontro è stato presentato il 
progetto di Controllo di Vicinato: un per-
corso che intende promuovere la cittadi-
nanza attiva di Argile e Mascarino a fianco 

delle Amministrazioni locali e delle Forze 
dell’ordine. Il Controllo del Vicinato è stru-
mento di prevenzione della criminalità, 
che presuppone la partecipazione attiva 
dei cittadini residenti in una determinata 
zona e la collaborazione di questi ultimi 
con le Forze di polizia statali e locali. Pro-
muove la sicurezza urbana attraverso la so-
lidarietà tra i cittadini, allo scopo di ridurre 
il verificarsi di reati contro la proprietà e le 
persone. A tutti gli abitanti dell’area inte-
ressata è unicamente richiesto di alzare il 
livello di attenzione attraverso pochi, sem-
plici passaggi: tra questi, il “far sapere” che 
gli abitanti della zona sono attenti e consa-
pevoli di ciò che accade intorno a loro. In-
fatti, se i vicini lavorano insieme per ridurre 
l’appetibilità degli obiettivi, i furti e tanti al-
tri “reati occasionali” potranno essere limi-
tati. Non si tratta di fare eroismi, ronde o 
altre iniziative personali. Per ogni area (via 
o quartiere) verrà individuato un referente 
(che sarà opportunamente formato dalle 
forze dell’ordine), a cui fare riferimento per 
segnalazioni in tempo reale di comporta-
menti sospetti. A breve la cittadinanza sarà 
informata sulle fasi operative del progetto.

“Colgo l’occasione di quest’ultimo articolo 
per dire che è stato un piacere e un onore 
servire la Comunità di Argile e Mascarino. 
Grazie a tutte e tutti per la fiducia e grazie 
al Sindaco, ai colleghi di Giunta ai Consi-
glieri e agli Uffici. W Castello d’Argile!
Marco Iachetta 

Facciamo sicurezza insieme




